
Ma  la  scena  è  dominata  dal  protagonista, 
Gesù,  la  cui  identità  inizia  già  ad  essere 
rivelata: “Ecco l’Agnello di Dio”, e solo in 
questo capitolo viene indicato come Parola, 
Figlio, Cristo (Messia), Figlio di Dio, Re di 
Israele, Figlio dell’uomo. 
Giovanni così pone un’enfasi maggiore sulla 
natura di Gesù. Se anche noi fossimo stati lì 
e  avessimo incrociato  lo  sguardo di  Gesù, 
anche noi avremmo seguito il Messia!
Come non farlo? Come non essere catturati 
dal  suo fascino?  Dalla  sua voce suadente? 
Dal  suo  sguardo  penetrante?  Insomma,  da 
quelle  parole  che,  espresse  divinamente, 
avrebbero  riempito  il  nostro  cuore,  e 
incoraggiati a seguirlo. 

Dal Vangelo secondo Giovanni
    1,36-37

Giovanni,  fissando lo sguardo su 
Gesù  che  passava,  disse:  «Ecco 
l’agnello  di  Dio!».  E  i  due 
discepoli, sentendolo parlare così, 
seguirono Gesù.

In principio era il Verbo. Così Giovanni inizia a 
parlarci, nel suo Prologo, di Gesù, il suo Rabbì 
(Maestro).  L’Apostolo  Giovanni  attraverso  il 
Logos (Parola)  rivelataci  dal  Padre  celebra 
l’opera salvifica di Dio. Egli ci comunica subito 
l’identità di Gesù e il suo posto nel piano divino, 
ci  racconta  della  chiamata  dei  discepoli  che 
formeranno  il  primo  nucleo  della  comunità 
cristiana.

Per  quanti  stanno  scegliendo  una  strada 
nella vita, perché il desiderio di realizzarsi 
li porti ad essere fedeli alla vocazione che 
hanno ricevuto.



O Gesù misericordioso,
vivo in mezzo a noi,
a Te volgiamo il nostro sguardo adorante
prostrati davanti alla Tua presenza 
nell'Eucarestia.
O Gesù, unico, sommo ed eterno sacerdote,
mancando i ministri ordinati,
chiamati a svolgere
la missione affidata agli apostoli
da te prescelti e consacrati,
non c'é Eucarestia,
non c'é Chiesa.
O Gesù, Vita vera,
veramente, sostanzialmente,
realmente presente
nel sacramento dell'Altare,
concedi alla nostra Chiesa che è in Trapani
la Grazia di vivere sempre nel Tuo amore
e di non mancare mai
del dono di presbiteri santi,
innamorati di Dio e della Chiesa.   Amen.

   
+ Francesco, Vescovo 

O Gesù benedetto,
unico, sommo ed eterno sacerdote
che con la tua morte
e la tua risurrezione
ci hai fatto partecipi 
della vita divina,
ottieni alla Chiesa
il dono di numerose e sante
vocazioni al sacerdozio.
Per la santificazione 
dei ministri ordinati,
diaconi, presbiteri, vescovi,
offro a Te, o Gesù,
unico Signore e Salvatore
ogni pensiero e azione 
della mia giornata.
O Maria, Regina degli Apostoli,
veglia sul nostro Seminario
perché sia fucina 
di santità presbiterale
e il presbiterio della nostra amata Chiesa 
di Trapani
sia testimonianza viva 
di comunione,
comunità ardente di amore
per Dio e per la Chiesa. Amen.

+ Francesco, Vescovo
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